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Film und Foto:  
un inquadramento storico 

Negli anni ’20 del 1900, la pratica della fotografia 
pittorialista cessa di informare la ricerca artistica. 

Ciò avviene perché: 

 

 Negli USA prende corpo la straight photography 
(Paul Strand, Walker Evans, Gruppo f/64). 

 

 In Europa i fotografi tedeschi Karl Blossfeld, August 
Sander e Albert Renger-Patzsch utilizzano la fotografia 
come dispositivo per la fedele riproduzione del mondo. 

 



Nuova oggettività 
Neue Sachlichkeit 
New Objectivity 

 

Questa corrente artistica sorge in Germania alla fine della prima 
guerra mondiale. Si afferma come reazione ai soggetti simbolici e 
fantastici dell'espressionismo e come esigenza di un ritorno alla 
realtà oggettiva.  

Tale rivalutazione del dato oggettivo si concretizzò in una fotografia 
governata dal rigore dei presupposti teorici che negavano ogni 
partecipazione umana per la realizzazione di un’opera e dalla messa a 
fuoco di una realtà scoperta in tutta la sua autentica verità.  

La Nuova oggettività termina con la fine della Repubblica di Weimar e 
con la presa del potere da parte dei nazisti (1933), che consideravano 
la Nuova oggettività come arte degenerata: fu allora che numerosi 
artisti emigrarono, per lo più verso gli Stati Uniti. 

 



Albert Renger-Patzsch 
precisione  
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Albert Renger-Patzsch 
ripetitività  



Albert Renger-Patzsch 
ripetitività  



 
e democraticità  



Archetipi della natura 

Karl Blossfeld,  
Urformen der Kunst 

(Archetipi della natura) 
1928 





Ramoscelli di acero,  
ingranditi 10 volte. 
Ricordano dei pali totemici 



August Sander,  
Antlitz der Zeit  

(Volti del nostro tempo) 
1929 







Albert Renger-Patzsch,  
Die Welt ist schön 
(Il mondo è bello) 

1928 





László Moholy-Nagy  
e la Neue Sehen (Nuova Visione) 

Il valore della fotografia  
consiste innanzitutto 
nella sua capacità di 
offrire all’uomo una 

traccia della realtà che 
non corrisponde alla sua 

osservazione diretta, 
configurandosi come una 
protesi per migliorare la 

visione oculare. 









László Moholy-Nagy,  
8° volume dei Libri del Bauhaus:  
Malerei Photografie Film  
(Pittura Fotografia Film), 1925. 
E’ il primo testo fondamentale 
sulla fotografia pubblicato dal 
Bauhaus. 











15 agosto 1926: 
inaugurata a Francoforte 

la mostra 
Deutsche Photographische 

Ausstellung 



Dopo la mostra Foto-Malerei-Architektur del 1928 a 
Berlino, a Jena si inaugura Neue Wege der 
Photographie, organizzata dal pittore e tipografo 
Walter Dextel. 



László Moholy-Nagy,  
Malerei Fotografie Film 

(Pittura Fotografia Film) 
edizione rivista, ampliata e 

rinominata,  
1927 





Fotografie der Gegenwart 
(Fotografia contemporanea) apre il 
20 gennaio del 1929 al Folkwang 
Museum di Essen. Organizzata da 
Kurt Wilhelm Kästner, include la 
proiezione di alcuni film e viene 
concepita come mostra itinerante. 



Film und Foto:  
la mostra 

Film und Foto: Internationale 
Ausstellung des Deuteschen 
Werkbunds (Film e Fotografia: 
esposizione Internazionale del 
Deuteschen Werkbunds) viene 
inaugurata a Stoccarda il 18 
maggio 1929. Ospitata presso la 
Städtische Ausstellungshallen, 
viene promossa e organizzata dal 
Deuteschen Werkbunds (Lega 
tedesca degli artigiani) di Monaco. 



FiFo, come viene presto ribattezzata, 
è la prima grande esposizione internazionale ad 
esplorare il sistema della fotografia nel suo 
complesso, senza individuare alcuna gerarchia 
fra gli usi e le funzioni che assolve di volta in 
volta, considerando le immagini fotografiche 
come particelle fondamentali della 
comunicazione nella società prima ancora di 
contemplarne il valore scientifico o le qualità 
artistiche.  
Per farlo si snoda attraverso un percorso 
espositivo che prevede 13 sale in successione 
lineare, secondo una pianta a doppia “L”.  



Le sezioni nazionali sono affidate  
ad artisti e studiosi ufficialmente accreditati  

come collaboratori:  

 
• László Moholy-Nagy per la Germania 
• Edward Weston ed Edward Steichen per gli USA 
• El Lissitzky per l’Unione Sovietica 
• Piet Zwart per l’Olanda 
• Friedrich Traugott Gubler e Siegfried Giedion 

per la Svizzera 
• Man Ray e Christian Zervos per la Francia 
• Inghilterra, Austria e Cecoslovacchia appaiono 

in misura inferiore e senza uno specifico 
coordinamento 
 
 



La prima sezione (Sala 1) 
è affidata alla cura  

di László Moholy-Nagy. 



Su apposite strutture agganciate alle pareti della sala, sono così esposte  
- senza soluzione di continuità - fotografie di vario tipo: 

zoologiche, botaniche, astronomiche, mediche, poliziesche, industriali, 
giornalistiche, aeree. 



La porta che conduce alla Sala 2 

Da dove viene lo sviluppo 
della fotografia? 



Al lavoro di Moholy-Nagy viene 
dedicata una sala intera, la 
quinta, in cui vengono 
sistemate ben 97 opere. Si 
tratta di una sorta di omaggio 
al principale ispiratore del 
modello stesso di FiFo, del 
quale si attraversa la 
produzione da fotografo a 
partire dagli esperimenti 
iniziali, fino ad alcune immagini 
realizzate poco prima della 
mostra. 



Dedicata un’intera sala 
anche alle opere dei coniugi 
Sasha e Cami Stone 
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Sala 3,  
sezione Fotomontaggio 

Usate la fotografia come un’arma 



Veduta della Sala 3: nelle vetrine 
sono esposti libri nei quali è 

utilizzata la tecnica del 
fotomontaggio. 



John Heartfield 
5 Finger hat die Hand. 
Mit 5 Packst Du Den 
Feind! (5 dita ha la 
mano. Con queste 5 
acciuffi il nemico!).  
 
Manifesto elettorale del 
KPD pe le elezioni 
parlamentari del 20 
maggio 1928. 



Veduta della sezione di 
Film und Foto dedicata 
alla Russia, Martin-
Gropius-Bau, Berlino, 
1929 



L’allestimento, progettato 
da El Lissitzky, non si 
discosta molto da quello 
che l’anno precedente 
aveva presentato in 
occasione di Pressa, 
mostra sulla stampa 
internazionale presentata 
a Colonia nel 1928. 

http://thecharnelhouse.org/2014/03/01/el-lissitzkys-soviet-pavilion-at-the-pressa-exhibition-in-cologne-1928/


Pressa viene allestita in 
una serie di padiglioni 
disposti lungo una 
striscia di tre km sulla 
riva del fiume Reno. 



Il catalogo di Pressa 





Sala 4 di Film und 
Foto: El Lissitzky 
espone film sovietici e 
fotografie. In mostra 
anche macchine, 
progettate dal regista 
Sergej Ėjzenštejn, 
per visionare le 
pellicole.  





Per la sezione americana, 
ospitata nella sesta sala, 
Edward Weston sceglie i 
fotografi che ritiene più 
rappresentativi nel campo 
della straight photography, 
includendo non soltanto i 
lavori di autori affini alla 
sua ricerca. Non mancano, 
per cominciare, una 
ventina di suoi scatti: il 
ritratto dell’amico Manuel 
Hernández Galván (1924) 
costituisce uno dei punti 
nodali dell’intera rassegna. 



Nella eterogenea sezione 
francese è esposto il lavoro 
dell’unico autore non più 
vivente di tutta la mostra 
(fatta eccezione per la 
porzione dedicata alla 
fotografia storica):  Eugène 
Atget, presente con cinque 
immagini delle sue strade 
parigine.  





Man Ray, curatore di questa sala insieme a C. 
Zervos, ha riconosciuto il merito di Atget come 
anticipatore della poetica surrealista. Nella sala 
sono, inoltre, esposte numerose opere dello stesso 
Man Ray, in particolare le sperimentazioni 
effettuate con la tecnica della  rayografia. 



Nella piccola sezione 
svizzera sono promosse le 
eccellenze di questo paese 
nel settore della grafica, con 
una sezione di poster 
fotografici realizzati da 
Walter Cyliax, Ernst Keller 
e Walter Wäch. 



Gli olandesi puntano 
invece sulla produzione di 
carattere pubblicitario, a 
partire dal materiale 
elaborato dal designer e 
curatore di questa sezione 
Piet Zwart… 





…fino alle raffinate realizzazioni tecniche di Paul 
Schuitema… 





…e alle campagne della nota azienda di bilance e affettatrici Van Berkel’s Patent. 



Film und Foto si conclude con un ultimo 
ambiente dedicato a Fotografia e 

Pubblicità.  
 

Ad arricchire il contenuto della della 
manifestazione – lo dice il titolo – c’è 
anche un fitto programma 
cinematografico, coordinato da Hans 
Richter. 



Si chiarisce in questo modo il forte 
legame di interdipendenza tra 
fotografia e cinema durante gli anni 
Venti, con soluzioni formali e 
linguistiche derivate e assorbite 
alternativamente l’una dall’altra. 
 
Nel loro insieme, questi media 
forniscono una nuova visione filtrata 
attraverso l’obiettivo. 






















